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Il «campo largo» in silenzio
dopo le dimissioni
della sindaca Episcopo
Confindustria: «No al commissariamento»

l All’indomani del terremoto politico al Comune di Foggia
con le dimissioni della sindaca Episcopo, le forze politiche del
“campo largo” non hanno confezionato alcuna posizione uf-
ficiale tranne il chiacchiericcio da bar. La decisione della
sindaca ha invece provocato una rigorosa presa di posizione
della Confindustria foggiana, tutt’altro che soddisfatta
dell’andamento politico amministrativo.

«Prendiamo atto della decisione della Sindaca Maria Aida
Episcopo di rassegnare le dimissioni e le esprimiamo umana
comprensione per una scelta complessa e sofferta. Non è fa-
cile oggi fare il sindaco, la professoressa Episcopo andava
supportata per la dedizione e l’impegno profusi nello svol-
gimento di un ruolo complicato. Sarebbe complicato per la
città un altro periodo di commissariamento», afferma il pre-
sidente di Confindustria Foggia, Potito Salatto.

«La vicenda, tuttavia, - rileva Salatto - impone una rifles-
sione politica che non può essere elusa. È evidente che il
sostegno alla Sindaca sia progressivamente venuto meno pro-
prio da quelle forze che ne avevano promosso e supportato la
candidatura. Il cosiddetto campo largo forse avrebbe dovuto
mostrare maggiore capacità di valutazione e intuito nella
scelta della persona chiamata a guidare una città reduce da
una fase commissariale e da anni di difficoltà amministra-
tive?». Per Confindustria, Foggia «aveva bisogno di una guida
dotata anche della forza politica e del carisma necessari per
affrontare una macchina amministrativa complessa, condi-
zionata da assetti e dirigenti consolidati da decenni, e per
imprimere un reale cambiamento, un efficace spoil system. E
invece abbiamo assistito ad una sostanziale paralisi in molti
settori strategici della vita cittadina». Da qui la richiesta, "di
interrompere la stagione delle candidature determinate da
equilibri interni, quote di partito e decisioni assunte lontano
dal territorio». «Siamo stanchi - afferma Salatto - che il futuro
di Foggia venga deciso a Bari o a Roma. I partiti devono avere
il coraggio di ascoltare i cittadini, le forze sociali e produttive,
assumendosi fino in fondo la responsabilità delle proprie scel-
te. Per questo rivolgiamo un appello sia alla maggioranza sia
alle opposizioni: Foggia non può più permettersi candidature
deboli, di testimonianza o destinate alla sconfitta. Servono
profili autorevoli, con curriculum solidi, competenze ammi-
nistrative e capacità di leadership. Non necessariamente im-
prenditori, soprattutto laddove possano emergere conflitti di
interesse, ma persone capaci di interpretare l’interesse ge-
nerale e di guidare un processo di rinnovamento vero».
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Confindustria Foggia dice no a un nuovo commissariamento dopo le dimissioni della

sindaca Maria Aida Episcopo e chiede responsabilità ai partiti del campo largo
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CONFINDUSTRIA FOGGIA

Confindustria dopo le dimissioni di
Episcopo: "La città non può permettersi un
altro commissario"

09/06/26, 14:40 Foggia, Confindustria contro il commissariamento dopo le dimissioni di Episcopo
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L e dimissioni della sindaca di Foggia, Maria Aida Episcopo, aprono una fase di
incertezza per la città. Confindustria Foggia prende posizione: no al

commissariamento e appello ai partiti perché si assumano le proprie responsabilità.

La posizione di Confindustria Foggia

“Prendiamo atto della decisione della Sindaca Maria Aida Episcopo di rassegnare le
dimissioni e le esprimiamo umana comprensione per una scelta complessa e sofferta.
Non è facile oggi fare il sindaco. Episcopo andava supportata per la dedizione e
l'impegno profusi nello svolgimento di un ruolo complicato” afferma il presidente di
Confindustria Foggia, Potito Salatto.

L'associazione degli industriali foggiani esprime preoccupazione per le possibili
conseguenze istituzionali. “Sarebbe complicato per la città un altro periodo di
commissariamento. Abbiate il coraggio di ascoltare i cittadini, le forze sociali e
produttive, assumendovi fino in fondo la responsabilità delle vostre scelte”.

La critica al "campo largo"

Il presidente di Confindustria Foggia non risparmia una riflessione critica sulle forze
politiche che avevano sostenuto la candidatura di Episcopo. “La vicenda impone una
riflessione politica che non può essere elusa. È evidente che il sostegno alla sindaca
sia progressivamente venuto meno proprio da quelle forze che ne avevano promosso
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e supportato la candidatura. Il cosiddetto campo largo forse avrebbe dovuto mostrare
maggiore capacità di valutazione e intuito nella scelta della persona chiamata a
guidare una città reduce da una fase commissariale e da anni di difficoltà
amministrative?”
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Confindustria Foggia dopo le dimissioni di Episcopo: 
“No a un nuovo commissariamento” 

Il presidente Potito Salatto interviene dopo la scelta della sindaca di lasciare 

Palazzo di Città. "Foggia non può permettersi altri periodi di gestione 

commissariale. I partiti ascoltino cittadini e forze produttive e si assumano la 

responsabilità delle proprie scelte" 

Di Redazione  9 Giugno 2026 in Apertura, Foggia 

Le dimissioni della sindaca Maria Aida Episcopo riaccendono il dibattito sul futuro 

amministrativo del capoluogo e spingono Confindustria Foggia a lanciare un appello alla 

politica affinché venga evitato un nuovo periodo di commissariamento. 

A intervenire è il presidente degli industriali foggiani, Potito Salatto, che esprime 

innanzitutto vicinanza personale alla prima cittadina, definendo la sua una decisione 

“complessa e sofferta”. 

“Comprensione per una scelta difficile” 
“Prendiamo atto della decisione della sindaca Maria Aida Episcopo di rassegnare le 

dimissioni e le esprimiamo umana comprensione per una scelta complessa e sofferta”, 

afferma Salatto. 

Secondo il presidente di Confindustria Foggia, il ruolo di sindaco è oggi particolarmente 

difficile da esercitare e la stessa Episcopo avrebbe dovuto essere sostenuta 

maggiormente nel corso del proprio mandato. 

“Non è facile oggi fare il sindaco. La professoressa Episcopo andava supportata per la 

dedizione e l’impegno profusi nello svolgimento di un ruolo complicato”, sottolinea. 

“Foggia non può permettersi un altro commissariamento” 
L’aspetto che preoccupa maggiormente il mondo produttivo è però l’eventualità di una 

nuova gestione commissariale. 

“Sarebbe complicato per la città un altro periodo di commissariamento”, osserva Salatto, 

invitando al tempo stesso le forze politiche a una riflessione sulle ragioni che hanno 

portato all’attuale crisi amministrativa. 
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Secondo Confindustria, il sostegno alla sindaca sarebbe progressivamente venuto meno 

proprio da parte di quelle forze che ne avevano promosso la candidatura. 

Le critiche al “campo largo” 
Nel documento non manca un passaggio critico nei confronti della coalizione che aveva 

sostenuto Episcopo. 

Salatto si chiede se il cosiddetto “campo largo” abbia dimostrato sufficiente capacità di 

valutazione nella scelta della persona chiamata a guidare una città reduce da anni 

complessi e da una precedente esperienza commissariale. 

Pur riconoscendo alla sindaca “onestà, cultura, intelligenza e preparazione”, il presidente 

degli industriali ritiene che Foggia avesse bisogno anche di una guida dotata di maggiore 

forza politica e capacità di incidere sulla struttura amministrativa. 

“Serve una leadership forte” 
Nel suo intervento, Salatto parla apertamente di una città che avrebbe vissuto una fase di 

sostanziale paralisi in diversi settori strategici. 

Per questo motivo Confindustria chiede un cambio di approccio nella selezione della futura 

classe dirigente. 

“È arrivato il momento di interrompere la stagione delle candidature determinate da 

equilibri interni, quote di partito e decisioni assunte lontano dal territorio”, afferma. 

Da qui l’invito rivolto sia alla maggioranza sia alle opposizioni a individuare figure 

autorevoli, dotate di competenze amministrative, curriculum solidi e capacità di leadership. 

“Basta decisioni prese a Bari o a Roma” 
Tra i passaggi più netti della nota vi è anche la richiesta che il futuro della città venga 

deciso sul territorio e non nelle segreterie politiche regionali o nazionali. 

“Siamo stanchi che il futuro di Foggia venga deciso a Bari o a Roma”, afferma Salatto. 

L’appello è rivolto ai partiti affinché ascoltino maggiormente cittadini, associazioni, 

università e sistema produttivo prima di scegliere i candidati chiamati a guidare Palazzo di 

Città. 

La disponibilità delle imprese 
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Confindustria Foggia conclude ribadendo la disponibilità del mondo imprenditoriale a 

collaborare per il rilancio del capoluogo. 

Salatto ricorda come negli ultimi due anni e mezzo l’associazione abbia più volte chiesto 

occasioni di confronto sulle prospettive della città, offrendo il contributo delle imprese e 

auspicando un lavoro condiviso con l’Università di Foggia. 

Una disponibilità che gli industriali confermano anche in vista della nuova fase politica che 

si aprirà dopo le dimissioni della sindaca. 
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ANTENNA SUD 

Foggia, Confindustria: “Commissariamento 
sarebbe un danno” 
  Antonella D'Avola   9 Giugno 2026 
“Prendiamo atto della decisione della sindaca Maria Aida Episcopo di rassegnare le dimissioni e le 
esprimiamo umana comprensione per una scelta complessa e sofferta”. È quanto dichiara il presidente di 
Confindustria Foggia, Potito Salatto, commentando la conclusione anticipata dell’esperienza amministrativa 
alla guida del Comune. 
Secondo Salatto, il ruolo di sindaco è oggi particolarmente difficile e la prima cittadina avrebbe dovuto 
essere sostenuta maggiormente “per la dedizione e l’impegno profusi nello svolgimento di un ruolo 
complicato”. Il presidente degli industriali foggiani evidenzia inoltre come un nuovo periodo di 
commissariamento rappresenterebbe un ulteriore elemento di criticità per la città. 
La vicenda, tuttavia, viene letta anche come occasione per una riflessione politica più ampia. “È evidente che 
il sostegno alla sindaca sia progressivamente venuto meno proprio da quelle forze che ne avevano promosso 
e supportato la candidatura”, osserva Salatto, chiamando in causa il cosiddetto campo largo e interrogandosi 
sulla capacità delle forze politiche di individuare la figura più adatta a guidare una città reduce da una 
precedente fase commissariale e da anni di difficoltà amministrative. 
Per Confindustria Foggia, il capoluogo dauno necessitava di una guida dotata non solo di competenze 
amministrative, ma anche della forza politica e del carisma necessari per affrontare una macchina comunale 
complessa e consolidata nel tempo. “Abbiamo assistito a una sostanziale paralisi in molti settori strategici 
della vita cittadina”, afferma Salatto, sottolineando la necessità di un reale cambiamento nella gestione 
amministrativa. 
Da qui l’appello rivolto ai partiti affinché si interrompa “la stagione delle candidature determinate da 
equilibri interni, quote di partito e decisioni assunte lontano dal territorio”. Un richiamo diretto alle forze 
politiche regionali e nazionali, accusate di influenzare scelte che dovrebbero invece nascere dal confronto 
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con la comunità locale. 
“Siamo stanchi che il futuro di Foggia venga deciso a Bari o a Roma”, prosegue il presidente di 
Confindustria, invitando partiti e coalizioni ad ascoltare maggiormente cittadini, associazioni e mondo 
produttivo. 
In vista delle prossime scadenze elettorali, Salatto lancia infine un appello sia alla maggioranza sia alle 
opposizioni: “Foggia non può più permettersi candidature deboli, di testimonianza o destinate alla sconfitta”. 
La richiesta è quella di individuare profili autorevoli, con curriculum solidi, competenze amministrative e 
capacità di leadership, in grado di interpretare l’interesse generale e guidare un autentico processo di 
rinnovamento della città. 
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Economia

Confindustria Foggia sulle dimissioni 
di Episcopo: “Evitare il 
commissariamento, la città ha 
bisogno di una guida forte e 
autorevole” 

FOGGIA – Confindustria Foggia interviene dopo le 
dimissioni della sindaca Maria Aida Episcopo, esprimendo 
comprensione per una scelta definita “complessa e 
sofferta” e lanciando un appello alla politica affinché eviti 
un nuovo periodo di commissariamento per il capoluogo. 
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Il presidente Potito Salatto riconosce alla prima cittadina 
«dedizione e impegno» nello svolgimento di un incarico 
particolarmente difficile, sottolineando come il sostegno 
politico nei suoi confronti sia progressivamente venuto 
meno proprio da parte delle forze che ne avevano 
sostenuto la candidatura. 
Secondo Confindustria, la crisi impone una riflessione sulle 
scelte compiute dal cosiddetto campo largo e sulla 
capacità di individuare figure in grado di affrontare le 
complessità amministrative di una città reduce da anni 
difficili e da una precedente gestione commissariale. 

Pur evidenziando le qualità personali della sindaca, Salatto 
osserva che Foggia avrebbe avuto bisogno anche di una 
leadership politica forte, capace di incidere sulla macchina 
amministrativa e di imprimere una reale svolta. «In molti 
settori strategici della vita cittadina – afferma – abbiamo 
assistito a una sostanziale paralisi». 

L’associazione degli industriali chiede inoltre di archiviare 
la stagione delle candidature frutto di accordi e logiche di 
partito decise lontano dal territorio. «Siamo stanchi che il 
futuro di Foggia venga deciso a Bari o a Roma», sostiene 
Salatto, invitando le forze politiche ad ascoltare cittadini, 
associazioni e mondo produttivo. 

L’appello è rivolto sia alla maggioranza sia all’opposizione: 
servono candidature autorevoli, competenti e dotate di 
capacità amministrativa e leadership, in grado di guidare 
un autentico processo di rinnovamento della città. 

Infine, Confindustria Foggia rinnova la propria disponibilità 
a collaborare con le istituzioni e con l’Università per 
costruire percorsi condivisi di sviluppo e crescita del 
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territorio, auspicando che la crisi politica possa 
trasformarsi in un’occasione di rilancio per il capoluogo. 
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Confindustria Foggia, no al commissariamento dopo 
le dimissioni della sindaca 
'I partiti abbiano il coraggio di ascoltare i cittadini' 
FOGGIA, 09 giugno 2026, 13:03 

Redazione ANSA 

"Prendiamo atto della decisione della Sindaca Maria Aida Episcopo di rassegnare le 
dimissioni e le esprimiamo umana comprensione per una scelta complessa e sofferta. 

Non è facile oggi fare il sindaco, la professoressa Episcopo andava supportata per la 
dedizione e l'impegno profusi nello svolgimento di un ruolo complicato. 

Sarebbe complicato per la città un altro periodo di commissariamento". Lo afferma il 
presidente di Confindustria Foggia, Potito Salatto. 
    "La vicenda, tuttavia, - rileva Salatto - impone una riflessione politica che non può 
essere elusa. È evidente che il sostegno alla Sindaca sia progressivamente venuto 
meno proprio da quelle forze che ne avevano promosso e supportato la candidatura. Il 
cosiddetto campo largo forse avrebbe dovuto mostrare maggiore capacità di 
valutazione e intuito nella scelta della persona chiamata a guidare una città reduce da 
una fase commissariale e da anni di difficoltà amministrative?". Per Confindustria, 
Foggia "aveva bisogno di una guida dotata anche della forza politica e del carisma 
necessari per affrontare una macchina amministrativa complessa, condizionata da 
assetti e dirigenti consolidati da decenni, e per imprimere un reale cambiamento, un 
efficace spoil system. E invece abbiamo assistito ad una sostanziale paralisi in molti 
settori strategici della vita cittadina". Da qui la richiesta, "di interrompere la stagione 
delle candidature determinate da equilibri interni, quote di partito e decisioni assunte 
lontano dal territorio". "Siamo stanchi - afferma Salatto - che il futuro di Foggia venga 
deciso a Bari o a Roma. I partiti devono avere il coraggio di ascoltare i cittadini, le 
forze sociali e produttive, assumendosi fino in fondo la responsabilità delle proprie 
scelte. Per questo rivolgiamo un appello sia alla maggioranza sia alle opposizioni: 
Foggia non può più permettersi candidature deboli, di testimonianza o destinate alla 
sconfitta. 
    Servono profili autorevoli, con curriculum solidi, competenze amministrative e 
capacità di leadership. Non necessariamente imprenditori, soprattutto laddove possano 
emergere conflitti di interesse, ma persone capaci di interpretare l'interesse generale e 
di guidare un processo di rinnovamento vero". 
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